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USA e URSS 
negoziano 
sulle armi 
strategiche 

Comincia oggi a Ginevra lo START, il nuovo ciclo di negozia
ti aoviatico-amaricani tulle armi strategiche. Nel pomeriggio 
ai vedranno I due capi-delegazione, Edward Rowny e Viktor 
Karpov. domani si svolgerà la prima sessione plenaria. Nes
sun accenno dei portavoce americani al «cambio della guar
dia» ad dipartimento di Stato. Rowny aveva detto sabato che 
«non ne avrà alcuno» e che le istruzioni ricevute «rappresen
tano la posiziona del presidente». IN PENULTIMA 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO nxsssraaaEf 

fi 

Nuova manovra elettorale ai danni dei lavoratori 

Spinta dalla DC 
l'Intersind disdice 
la scala mobile 

La gravissima decisione presa a maggioranza in una dramma
tica. riunione - Respinta esplicitamente la proposta di Spadolini 

ROMA — Anche l'Intersind si accoda alla Confìndustria e 
disdice l'accordo de! 1975 sulla scala mobile. La gravissima 
decisione è stata presa ieri a maggioranza in una drammatica 
decisione della giunta della quale fanno [parte i massimi diri* 
genti dell'IRI e dell'EFIM. Tutti gli esponenti democristiani 
hanno fatto quadrato e hanno votato per la disdetta, quasi si 
trattasse di ubbidire ad una direttiva dii partito. Ciò, oltre a 
rendere ancora più tesa la situazione sociale, costituisce un 
vero e proprio gesto di rottura politica che avrà anche conse
guenze sui già fragili equilibri della maggioranza. Insomma, 
un'altra manovra di stampo elettorale compiuta sulla pelle dei 
lavoratori. 

La decisione della giunta, infatti, è stata presa respingendo 
esplicitamente la proposta di mediazione che ieri il presidente 
del Consiglio aveva fatto conoscere in anteprima sia ai mana-
gers pubblici sia ai sindacalisti, alla vigìlia dell'incontro che si 

(Segue a pag 6) 

Un repulisti che ha 
lasciato molto sporco 

Giornali e uomini di go
verno fanno ditut to per ar
chiviare lo sciopero e la 
grande manifestazione di 
venerdì scorso. Non sarà 
facile perché è stato un av
venimento eccezionale, e 
con la volontà espressa dal 
lavoratori tutti debbono 
ancora misurarsi. Le 'usci
te* del dirigenti del partiti 
della maggioranza ci dico
no che si ricomincia a sfo
gliare la margherita per 
sapere quando cade e come 
cade Spadolini. L'tAvanti!» 
di oggi mostra tutto Intero 
Il proprio pessimismo par
lando di *marglnl» ormai 
'consumati*. Se non ha più 
fiducia lui nella solidarietà 
pentapartlta, perché do
vrebbero averne gli Italia
ni? 

Il segretario della DC 
che nel giorni scorsi (dopo 
la sua elezione) mostrò di 
volere e di potere costituire 
un *polo» centrista (DC-
PLI-PSDI-PRI) e disinte
grare il cosiddetto polo lai
co di Craxl, ha dovuto regi
strare un Insuccesso tanto 
da Inasprire la sua polemi
ca con Spadolini e ricevere, 
a sua volta, aspre rampo
gne dai socialdemocratici. 
Conclusione: non c'è né il 
polo laico, né il polo centri
sta e non c'è — da tempo — 
una maggioranza che go
verni. 

Tutte queste manovre, 
che hanno un sapore pree-
Icttorale, vengono intessu
te mentre imperversa una 
crisi profonda e da parte di 
tutti 1 governanti c'è una 
dichiarazione aperta di fal-
llmen to del progetti di risa
namento e dì governabili
tà. E questo 11 punto cen
trale della situazione che 
va sottolineato. Da un can
to un forte e consapevole 
movimento di massa per 1 
contratti e una nuova poli
tica economica, dall'altro 
lo sfaldamento della mag
gioranza con pubblica e a-
perta dichiarazione di im
potenza a dare una rispo
sta credibile agli italiani. 
Tutti gli ambiziosi progetti 
proclamati dopo le elezioni 
del 1979 dalla DCedal PSI 
crollano miseramente. Che 
in questa situazione 1 Ron-
chey e altri 'politologi» si 
esercitino a diagnosticare 
la *crisl comunista» è vera
mente paradossale! Ed è 

tanto più paradossale se si 
considera come sta reagen
do 11 governo di fronte al 
tcaso* <Calvl. Anzi, come 
non sta reagendo. Anzi, co
me non ne sta parlando. 
Così come continua a tace
re sul «caso» Cirillo e sulle 
conclusioni dell'inchiesta 
Sindona. 

Non sono solo le scelte e-
conoirùche e sociali a para-
lizzare Spadolini. E enor
me Il fi.tto che nella vicen
da Calvi sta coinvolto VE
NI, che è 11 più Importante 
ente pubblico, e il governo 
non dica una sola parola. 
Sono passati alcuni mesi 
dalla presentazione al par
lamento delle relazioni sul 
«caso» Sindona e 11 governo 
tace e non trae nessuna 
conclusione. 

De Mita— per altri argo
menti — ha chiesto a Spa
dolini di essere più chiaro e 
più netto nelle scelte. Sia
mo d'accordo. Ma lo sia su 
tutto, chiaro e netto. Darà 
così una risposta anche a 
quel milioni di lavoratori 
che hajino scioperato — a 
cui tutti chiedono sacrine! 
— e che hanno diritto di 
sapere come si governa l'I
talia. Domenica scorsa, 
Spadolini ha detto che l'e
mergenza morale è 11 'pri
mo e .massimo dovere di 
questo governo e di questa 
maggioranza: Non ci cre
de nessuno. Poi ha fatto un 
riferimento patetico al giu
gno del 1981 quando Infu
riava la vicenda della P2 e 
10 stesso Spadolini, che di
venne Presidente del Con-
sigiio.avrebbe fatto un «re-
pullstl generale». Detto 
queste* Spadolini stesso 
definisce 'allucinanti* le 
vicende del Banco Ambro
siano. Ora ci chiediamo: se 
fu fatto un 'repulisti gene
rale* tome mal altri e an
cor più gravi *casl» sono e-
splosiPOc'è una situazione 
tale nella maggioranza, 
nelle strutture pubbliche 
lottizzate, che nonostante 
11 'repulisti generale» è ne
cessario, come dice Spado
lini, usi altro 'repulisti», a 
distanza di un anno? A 
questm punto a noi sembra 
che la cosa più 'allucinan
te» è proprio il silenzio del 
governo dinanzi a interro
gativi sempre più inquie
tanti. 

em. ma. 

Pentapartito: 
crisi acuta 
siamo agli 
ultimatum 

ROMA — 0 la Democrazia 
cristiana torna ai vecchi pat
ti, o si va alle elezioni antici
pate. La segreteria del Parti
to socialista — dopo alcuni 
giorni di silenzio — è interve
nuta nel dibattito sulla crisi 
del pentapartito con una lun
ga nota che ha il tono aspro 
dell'ultimatum, e che sarà 
pubblicata oggi suWAvantU. 
E il preannuncio di una rot
tura e di una crisi a brevissi
ma scadenza? Certo, questa 
volta non si tratta più di po
lemiche sull'operato di que
sto o quel ministro (si tratti 
di Andreatta o di altri) ma di 
un attacco il quale ha come 
bersaglio tutto il complesso 
dei rapporti politici nella 
coalizione di governo. A par
tire dalla politica della DC di 
De Mita, dalla «linea della 
grinta* qual è uscita dall'ulti
mo Congresso nazionale del 
partito. 

- L'alternativa: o si accetta
no le richieste del PSI, o si 
rischia il ricorso anticipato 
alle elezioni, è posta nella no
ta socialista ('ispirata da 
Craxi») in modo esplicito. Il 
giudizio sull'esperienza com
piuta dal pentapartito è du
ro, a tratti demolitorio. Si 
parla persino di 'innegabili 
errori di valutazione e di ge
stione», investendo così il go
verno. Ma ciò che si mette in 
discussione da parte della se-

f reteria socialista non è né la 
ormula pentapartitica, né i 

contenuti della politica svol
ta finora o da sviluppare nel 
prossimo futuro. Craxi ritie
ne inaccettabile per i sociali
sti il tipo di rapporto tra la 
DC e il PSI delineato dal suc
cesso di De Mita e dalla sua 
assunzione della guida dello 
scudo crociato. Non accetta, 
in sostanza, la liquidazione 
della politica del «preambo
lo» da parte della nuova mag
gioranza democristiana. 

Questo è il punto intomo 
al quale ruota tutto il ragio
namento della nota dell'-A-
vantU. E vi è qui uno scarto 
evidente tra il riconoscimen
to della serietà della situazio
ne italiana, in parte determi
nata proprio da quegli errori 
che si riconoscono, e il pro
blema politico che si pone. 
Specialmente dopo Io sciope
ro generale, vi è nell'opinione 
ftubblica l'attesa per un con-
ronto ravvicinato e impe

gnativo sui problemi dello 
sviluppo, della difesa dell'oc
cupazione, del risanamento 
economico. Tra i partiti di 
governo, e specialmente tra i 
due maggiori, lo scontro si 
accende invece su di un altro 
terreno, che è poi il terreno 
neppure di una formula poli
tica, ma degli equilibri inter
ni a quella stessa formula, 
consunta e impotente. Tut-

Candiano Falaschi 
(Segue in ultima) 

L'OLP accetta di ritirarsi dopo l'ultimo diktat di Begin 

A Beirut ore disperate 
Mubarak chiede alla CEE incerta 

e divisa una iniziativa di pace 
Il vertice comunitario chiamato ad uscire dall'inerzia da un pressante messaggio del presidente egiziano 
Gasdotto e acciaio gli altri punti di tensione con gli USA - L'incognita delle dimissioni di Haig 

Dal nostro inviato 
DAMASCO — Mentre nella 
capitale libanese il febbrile 
negoziato si accentra su al
cune ultime «utili Idee pale
stinesi» trasmesse ad Habib 
dal primo ministro (formal
mente tuttora dimissiona
rio) Chefik Wazzan, da Da
masco si guarda con inquie
tudine agli sviluppi della si
tuazione, alle ultime minac
ce Israeliane contro la popo
lazione di Beirut Ovest, alla 
costante spinta — negli ulti
mi giorni — delle forze israe
liane verso il colle di Dar el 
Baldar (sulla strada Beirut-
Damasco) e verso il monte 
Sannlne, posizioni strategi
che che dominano la vallata 
della Bekaa e l'accesso diret
to al confine sìro-llbanese. 
Ieri mattina 11 quotidiano uf
ficiale del partito siriano al 
potere, «Al Baas», mostrava 
di ritenere «imminente» l'at
tacco a Beirut Ovest E' una 
previsione che può forse ap
parire eccessivamente pessi
mistica, rispetto al negoziati 
delle ultime ore, ma che si 
giustifica con la sensazione 
che Damasco ha di essere 

stata lasciata sola, accanto 
all'OLP e al Movimento na
zionale libanese, a far fronte 
all'aggressione israeliana 
nel Libano. Dove la delusio
ne siriana è più amara e più 
risentita è nei confronti del
l'atteggiamento tenuto dal 
mondo arabo nel suo com
plesso. A questo proposito 
•Al Baas» ha avuto ieri paro
le estremamente dure. «Il 
grande problema — scriveva 
il quotidiano di Damasco — 
è di sapere se 1 regimi arabi 
non siano complici della 
congiura americano-sioni
sta in atto nel Libano, che 
mira a ridisegnare global
mente la mappa della regio
ne». Ed aggiungeva con evi
dente sarcasmo che dopo 
«ventun giorni di assassiniI e 
di distruzioni israeliane in 
Libano, i ministri degli esteri 
arabi si sono riuniti per-24 
ore (a Tunisi) soltanto per 
decidere... di creare una 
commissione Incaricata di 
perseguire l'attuazione delle 

Giancarlo Lannutti 
(Segue in ultima) 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La drammatica situazione 
del Libano, la rinnovata tensione dei rapporti 
con gli Stati Uniti nel clima di incertezza 
creato dalle dimissioni di Haig e dal cambio 
della guardia al Dipartimento di Stato, han
no dominato ieri la prima giornata del Consi
glio europeo, il «vertice» del capi di Stato o di 
governo del dieci paesi della CEE, riunito al 
Palazzo d'Egmont di Bruxelles. La tragedia 
libanese è balzata immediatamente al primo 
posto nell'agenda del «vertice», grazie al pres
sante appello per un'iniziativa di pace euro
pea che il presidente egiziano Mubarak ave
va fatto giungere a Bruxelles nell'immediata 
vigilia della riunione, e che ha contribuito a 

scuotere la lunga Inerzia dei «Dieci» di fronte 
all'aggressione israeliana. 

Il presidente egiziano chiama 11 vertice eu
ropeo ad agire in fretta: Israele — egli scrive 
— occupa già un terzo del Libano ed è pronto 
a scatenare l'attacco totale su Beirut per li
quidare fisicamente 1 leaders palestinesi. L'a
zione israeliana è definita da Mubarak «ille
gale, disumana e contraria allo spirito degli 
accordi di Camp Davis». Ma le accuse di Mu
barak sono altrettanto dure verso la politica 
degli Stati Uniti che «scoraggia ed irrita», non 

Arturo Bariolì 
(Segue in ultima) 

Consegnate al governo 1 milione 
di firme contro la base Cruise 

La «carovana della pace», partita da Paler
mo sabato scorso, ha consegnato ieri a Ro
ma al governo le schede col milione di fir
me raccolte in calce alla petizione che chie
de di sospendere i lavori della base missili
stica di Comiso. In una conferenza stampa 

la delegazione siciliana, espressione di un 
vasto schieramento, ha insistito sulla ri
chiesta di un incontro con Spadolini che 
aveva delegato ieri a rappresentarlo il mi
nistro «senza portafoglio», 11 socialdemo
cratico Schietroma. A PAG. 2 

Voci di un nuovo mandato di cattura contro Carboni e Vittòr: concorso in omicidio 

Tre miliardi di Calvi all'avv. Vitalone 
«pilotare» le indagini dei giudici? 

Interrogato, il legale ha respinto l'accusa - Tassan Din e Rizzoli avrebbero confermato di aver ricevuto 
richieste di denaro per sistemare le loro vicende giudiziarie - Sequestrati altri documenti del costruttore sardo 

Ir 

TRIESTE — Romane*, (a sinistra) mentre si reca, con il proprio 
logalo. dal giudice p«r esser* interrogato 

ROMA — Il magistrato è 
convinto: l'avvocato Vilfredo 
Vitalone, fratello del nolo e 
chiacchierato senatore de ex 
magistrato Influente della 
procura romana, chiese e ot
tenne soldi (tanti) da Rober
to Calvi, promettendo di far 
•pilotare ad hoc» le varie in
dagini giudiziarie in cui 11 
banchiere era coinvolto. 
Quanti soldi? Il balletto delle 
cifre è già iniziato: c'è chi 
parla di tre miliardi e chi di 
«soli» 1.200 milioni. E, secon
do alcuni, questa cifra non 
era che un anticipo. Che il 
versamento ci sia stato, sa

rebbe, comunque, certo: ci 
sono al proposito prove «te
stimoniali e documentali». 
Ma c*è di più: gli stessi Tas
san Din e Rizzoli, Interrogati 
tra l'altro Ieri e Ieri dal giudi
ce del caso Calvi, avrebbero 
confermato che pressioni e 
richieste di denaro arrivaro
no anche a loro e sempre con 
la promessa di poter «siste
mare» le loro difficili pen
denze giudiziarie. A chiedere 
1 soldi, in quel caso, sarebbe 

Bruno Miserendino 
(Segue in ultima) 

Ce una loggia dei «frati neri» 
Voluta simbologia nel delitto? 

ROMA — C'è In Inghilterra, esattamente ad Edimburgo, una 
loggia massonica che si chiama dei «Frati neri». Con alcuni 
membri di quel sodalizio avrebbe «parlato» Roberto Calvi, poi 
trovato Impiccato a Londra — guarda caso — proprio sotto 11 
ponte dei «Frati neri». La notizia è arivata, Ieri, all'orecchio 
degli inquirenti italiani che si occupano delle Indagini sulla 
morte del capo dell'Ambrosiano. È una delle tante che circo
lano In questi giorni, In rapporto alla tragica fine del ban
chiere italiano e In rapporto anche alle scandalose vicende 
della P2, di Lido Gelli e di Umberto Ortolani. Ovviamente, 
dovrà essere attentamente vagliata e accertata, anche perché 
la notizia dell'esistenza della loggia dei «Frati neri» è accom-
(Segue in ultima) W. S. 

Battuta dal pronostico l'Italia che scende in campo oggi pomeriggio contro l'Argentina 

Per loro 
clinica. 
non prigione 

*Le mie astanterie» vince 
il Viareggio '83, ma «Le mie 
inff rmerie» è in corsa per lo 
St ~ega dello stesso anno: va
le molto di più perché è 'po
stumo». Per il Campiello '83 
si prevede vincitore un più 
umile, e francamente mode
sto, 'Pomeriggio al Pronto 
soccorso carcerario*. 

Sono storie esemplari del
l'Italia anni Ottanta e riflet
tono la bizzarra realtà carce
raria di questo paese in un 
passaggio difficile di que
stioni penali. 

Arrestano Vilfredo Vitalo
ne e subito finisce in infer
meria. Non è il primo e — 
temiamo — non sarà l'ulti
mo. Le nostre classi dirigenti 
hanno stomachi forti — Vi
talone avrebbe intascato tre 
miliardi per 'favori» a Calvi 
— ma di fegato e di cuore 
sono deboli. 

Dicono: 'Come ha visto le 
divise si è sentito male». Che 

u. b. 
(Segue in ultima) 

Contro Maradona è possibile sp 
Da uno dei nostri inviati 

MADRID — Puntuale e in
desiderata come una cravat
ta a Natale giunge a scaden
za la cambiale argentina, 
quella che dovrebbe mostra
re di che pasta sono fatti gli 
azzurri: mollicci e sbriciolosl 
come un babà al rum oppure 
pugnaci e combattivi quanto 
un gitante della domenica in 
cerca di spazio vitale per 
plantare l'ombrellone. Sta
volta a favore della Naziona
le gioca 11 pronostico: tutti la 
danno talmente strabattuta, 
dimenticata e già rimpatria
ta che la logica del paradosso 
vorrebbe 11 contrarlo. Il cla
moroso risultato a sorpresa, 
giusto per documentare che 
la vita è praticamente un ro

manzo, come sostiene Mari
na Lante Della Rovere. Nes
suno. per Intenderci, è dispo
sto a puntare una lira sul fu
turo degli azzurri. Anzi, 1 
glornatli spagnoli sono tal
mente lapidari nel liquidare i 
nostri — ritenuti provvisori 
e Inlnfluenti quanto una pre
sa di posizione di Gerardo 
Bianco — da sorvolare perfi
no sull'incontro di oggi a 
Barcellona, per dedicarsi in
teramente alla presentazio
ne di Brasile-Argentina, una 
autentica — si dice — finale 
anticipala. 

Ber* cosi, meglio non dl-
sturbiirc. adattarsi a fare 
tappezzeria, mimetizzarsi. E 
difattl dal quartier generale 
azzurro — ancora trasudan-

I I 

te risentimento, acrimonia e 
qualche rissa per le accuse di 
compensi esorbitanti, vena
lità e lucro calcistico — più 
che bellicose dichiarazioni di 
riscossa e di pronto riscatto 
barbariclno, trapelano dal si
lenzio ufficiale affermazioni 
di umiltà. Implorazioni e so
spiri, sul genere dialoghi 
notturni In una radio libera. 

Assai diverso, ovviamente, 
11 clima In casa argentina, 
dove 11 solo Luis Cesar Me
notti si lambicca sul come 
perforare la difesa azzurra 
— dipinta con generosa Iper
bole come una fortezza — e 
parla di attacco a tre. quat
tro, cinque punte, manco 
fosse un designer delle Br. 
Vero è che gli argentini han-

are? 
no un brutto ricordo dell'Ita
lia — che nel *78 a Balres, 
seppure controvoglia, acci
dentalmente e Incautamen
te, castigò 1 futuri campioni 
— ma le recenti esibizioni 
della Nazionale di Bearzot 
giustificano una certa dose 
di disinvoltura e «noncha-
lance». Senza contare che, da 
allora, c'è un Maradona In 
più. Olà, e per Dieguito — 
Imprevedibile, anguillesco e 
dal piedi appiccicosi come 11 
chewing-gum, ma anche Im
buto In cui finiscono per con
centrarsi tutti I passaggi ar
gentini, affollandolo come 11 
cielo di Ustica — si prean-
nunclano misure di sorve
glianza speciale, con diversi 
rocciosi piedi azzurri incari

cati del tiro al piccione all'in
segna della stele di Pamplo-
na, qui giace Maradona: e 
giustamente tremano 1 
Lloyds di Londra che — al 
momento di assicurare le 
gambe più miliardarie del 
secolo — avevano trascurato 
questo concatenarsi di lugu
bri circostanze. 

D'altra parte, si può capire 
un certo nervosismo, visto 
che c'è chi. Insieme alla par
tita, si gioca pane, compana
tico e una serena vecchiaia a 
Miami Beach (in alternativa 
l'Unltà-vacanze propone un 
soggiorno a Brancalcone di 

Marcello Del Bosco 
(Segue in ultima) 

canto del re innamorato 

P OICHÉ' abbiamo ripetu
tamente detto ai nostri 

lettori quanto personalmente 
detestiamo il -premier» in
glese, virtuoso e spietato (co
me non abbiamo mai taciuto 
la nostra profonda avversio
ne per i generali argentini, ti
ranni e omicìdi) riteniamo 
doveroso avvertire chi, bontà 
sua, ci segue, che c'è qualcu
no, incomparabilmente più 
potente e più autorevole di 
noi. addirittura innamorato 
della signora Thatcher. Ce ne 
dà notizia il compagno Enea 
Cerquetti, deputato al Parla
mento, un comunista che ci i 
doppiamente simpatico: e 
perché è milanese e perché è 
stato sindaco, per ben nove 
anni, di Ciniseuo Balsamo, il 
centro lombardo che ha cono
sciuto il più impetuoso e po
polare sviluppo mai, se non 
andiamo errati, registrato in 
Italia. 

Il compagno on. Cerquetti 
ci ha fatto avere un ritaglio 

del quotidiano inglese -He
rald Tribune» del 22 giugno 
u.s. che senz'altro vi tradu
ciamo: -Secondo quanto scri
ve il Sunday Times, re Fahd, 
sessantaduenne, salito di re
cente sul trono dell'Arabia 
Saudita, è stato a tal punto 
colpito dal primo ministro in
glese Margaret Thatcher, 
cinquantaseienne, quando la 
conobbe a Londra un anno fa, 
che ha ordinato al proprio 
poeta di corte di comporre u-
n'ode in onore di lei. lì giorna
le non rivela come sia venuto 
in possesso della lirica che ri
portiamo qui di seguito: "Ve
nere è stata scolpita da un uo
mo / ma Margaret Thatcher / 
donna ben più piacente / è 
stata scolpita da Allah. / Il 
mio cuore si è messo a correre 
quando l'ho vista faccia a fac
eta / la sua pelle era liscia co
me l'avorio / le sue guance ro
see come una rosa inglese / e i 
suoi occhi soavi come quelli di 
una giumenta. / 11 suo viso è 

più seducente del viso di qual
siasi moglie amata / e concu
bina ardentemente desidera
ta"!. Fine della poesìa. 

Preferiamo non commen
tare. Sta lasciateci dire che ci 
vengono i brividi se pensiamo 
al canto che la consorte del re 
saudita avrebbe ordinato al 
•poeta di corte» il giorno in 
cui, tutto essendo possibile, si 
fosse innamorata ai Spadoli
ni, 'scolpito da Allah I e che 
forse se ne va». Fortttbraccfo 

P.S. Salutiamo i nostri let
tori perché domani andremo 
in ferie. Abbiamo bisogno dì 
riposo. Preferìbilmente non 
leggere, non pensare, non scri
vere e restare il più possibile 
immobili. Andremo soltanto 

Sualche volta a Pesaro per ve-
ere come è riuscito l'on. Sfor-

lani, in tutta la vita, a non fare 
assolutamente nulla. Auguri 
affettuosi a tutti, tranne al 
dottor Merloni e r.H'on. Mar
telli. F. 

La Conferenza 
di Torino 

La fabbrica 
al centro 

della 
questione 

demo
cratica 

Nell'indicare i compiti ur
genti degli operai, tecnici e 
impiegati comunisti, il docu
mento preparatorio della 
Conferenza nazionale di Tori
no mette al primo posto l'o
biettivo dì far diventare i luo
ghi di lavoro e specie le fab
briche «baluardi nella lotta 
per la difesa del regime de
mocratico». Tutti ben sanno 
quanto siano intimamente 
connesse la salute sociale e la 
salute democratica. Tutti san
no che disoccupazione di mas
sa, inflazione, processi sel
vaggi di ristrutturazione e ri
conversione, colpendo il pote
re dei lavoratori e non essen
do combattute e disciplinate 
entro una logica di governo 
democratica e consensuale, 
compromettono la tenuta de
mocratica. Non può esservi 
tenuta democratica, infatti, 
se cede il livello dei diritti, 
delle conquiste, delle garan
zie di libertà sostanziale del 
mondo del lavoro; se cede il 
rapporto di fiducia, di rispec
chiamento fra base popolare 
e istituzioni; se salta la coe
renza fra processi sociali e 
processi polìtici 

Il fatto che il sistema — 
questo è solo un esempio — 
tende ad affrontare il dram
ma della disoccupazione piut
tosto con gli strumenti della 
fiscalizzazione e dell'assisten
zialismo anziché mettendo in 
discussione le proprie struttu
re in funzione della piena oc
cupazione, e dunque basi la 
propria razionalità su un re
stringimento dell'apparato 
produttivo: questo fatto non è 
solo all'origine di una insop
portabile distruzione di ener
gie umane e morali (è difficile 
cogliere coerenza tra l'etica 
del lavoro scritta dell'articolo 
1 della Costituzione e la real
tà della disoccupazione strut
turale e della cassa integra
zione), ma apre uno storico 
problema di legittimità del si
stema. Lo apre non in quanto 
la crisi sociale sia attribuibile 
ai rapporti e alle istituzioni 
della democrazia, ma in quan
to le classi dirigenti gestisco
no quei rapporti e quelle isti
tuzioni in senso conservatore, 
esponendoli così agli assalti 
delle «nuove* forze dissolutri-
ci: il versante avventurista 
del capitalismo, la violenza 
organizzata in criminalità e-
conomica e territoriale, il 
corporativismo protetto e aiz
zato, i poteri paralleli e cor
ruttori, il terrorismo. 

Viene così a intrecciarsi un 
nodo a tre teste: sociale, poli
tico, istituzionale. È esatta-
ment i questo il dato specifico 
della crisi italiana, la radice 
del dissolversi delle egemonie 
e delle «centralità» tradizio-
nalL Ma è pure qui il punto di 
precipitazione della questione 
democratica intesa come bar
riera all'attacco delle forze 
dissolutoci e come ricostru
zione della legittimità. Quan
do cogliamo il riferimento de-
mitiano alla «nuova statuali-
tà» o quello craiiano alla 
•grande riforma» (ma anche 

3uello del presidente confin-
ustriale alla necessità di un 

nuovo diretto protagonismo 
politico del padronato), noi 
raccogliamo i segni contrad
dittori di una crisi delle rego
le del giuoco e, dunque, della 
ricerca di una risposta che io 
qualche modo chiude una fase 
storica. Il dato comune « il 
•così non si può continuare». 
Al di là di questo, ognuno pe.* 
la sua strada. E quale deve 
essere la strada di un movi
mento operaio che aspiri ad 
innalzarsi a classe generale? 

La prima questione che sa 
presenta è interna, e può esse
re così formulata: c'è davvero 
consapevolezza della coinci
denza radicale fra l'interesse 
della democrazia e quello del
l'avanzamento delle classi la
voratrici? Essere consapevoli 
di questo vuol dire anzitutto 
sapere che non vi sarà eterna 
coesistenza tra democrazia e 
CIVI: la contraddizione sarà 

Ff «ma o poi sciolta, in avanti o 
^dietro. Punta senza debbio 

all'indietro l'attacco della 
Confindustria alle conquiste 

Enzo Roggi 
(Segue in ultima) 


